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Passò liscia la cerimonia dell’inco- 
ronazione a Mosca, e venne pubblicato 
un manifesto dello Czar, del quale 
pubblichiamo oggi il contenuto. Non 
Vi si accenna, secondo il dispaccio del- 
la Stefani, ad alcuna riforma politica, 
nè troviamo in ciò alcun argomento 
di far le meraviglie. I nichilisti ave- 
vano imposto allo Czar la Costituzio- 


ne, come il solo mezzo di evitare la | 


pena di morte che essì gli hanuo de- 
cretata. É una minaccia che non ba 
fatto alcun effetto. L'altro giorno, un 
letterato parigino, il sig. Delpit, ac- 
cennando alle grandi tragedie che si 
sono svolte nelle Case regnanti ia 
questi ultimi anni, e tali da tentare 
uoo Shakespeare dell'avvenire, scrisse 
che il mondo si chiederà meravigliato 
come vi fossero nei 1883 uomini che 
continuassero a cingere corona. Non 
sappiamo ciò che diranno i posteri. 
Ad attribuire loro domande e rispo- 
ste, è troppo facile ingannarsi; ma un 
Monarca non potrebbe disertare 11 suo 
posto innanzi al nemico, precisamente 
quando è più minacciato, senza me- 
ritare l’infamia di un disertore. Sen- 
tiamo bene che la vita dello Czar è 
tragica. Egli per molti rispetti deve 
invidiare l'ultimo dei suor sudditi, cui 
sia concessa pace e sicurezza. Niente 
fa credere che il suo popolo sia mu- 
tato. Lo Czar è sempre oggetto delio 
stesso cuito. Non è il popolo che lo 
minaccia. Sono gli spostati di tutte le 
ciassi, esclusa la grati massa del po- 
polo, che s1 sono fatti aggnti della ri- 
voluzione. Vi sono figli di principi, 
di funzionari e di pre; avvocati, me- 
dici 6 professori mancati, che escono, 
dalle Ua:versità, senza trovare una 
nicchia nella società russa, ove pos- 
sano soddisfare le loro aspirazioni. 
Sono una minoranza ma formidabile, 


perchè ha la forza delie cognizioni © | 


l'energia del carattere, che dà lo sprez- 
zo d'ogni pericolo. Ma in mezzo a 
quelle popolazioni, diverse di razza, 
di costume, che lo adorano come un 
essere sovranaturale, dinanzi a quel- 
Vl avanguardia della rivoluzione, che 
cerca nel popolo un punto d’appuggio 
che uoa trova; che può uccidere lo 
Czar, ma nou suscitare una rivolu- 
zione nei suoi Stat, questi non può 
cedere, appunto perche egli è perso- 
nalmente in giuoco e non lo è io Stato. 
Questo nulla ha da temere dai nichi- 
list, mentre una Costituzione, dando 
loro 11 puoto d'appoggio nel popolo, 
che manca loro, sarebbe, secondo ogni 
probabilità, il principio della rivola- 
zione, 

AVviene spesso in tutti i Parlamenti 
che i deputati parlino senza inten- 


‘dersi. In un Pariamento russo pon si 


inteaderebbero di sicuro, e Alessan- 
dro IIl sarebbe vittima della sua con- 
discendenza come Luigi XVI. Sinchè 
dura lo statu quo, una rivoluzione in 
Russia pare ia cosa più remota che 
si possa immaginare. Durerà il duello 
tra lo Czar e i rivoluzionari dei quali 
10 Czar diventa il bersaglio, A distrug- 
gere 1 bersaglieri, lo. Czar dovrà ri- 
correre alla Siberia e al' patibolo. È 
triste, ma nessuno può fare che ciò 
non sia. Consigliare alio Czar una Co- 
stituzione per rimediare ai mali della 
Russia, sarebbe un complicare il pe- 
ricolo dello Czar con quello dello Sta- 
to. La Costituzione non è la panacea 
universale come sì credeva nel 1821; 


sii 


e in Russia poi tutti comprendono il 

male che potrebbe fare, ma è difficile 

vederne il bene. 
tTrrr—————m 


I FRANCESI NEL ToMKINO 


| Il fatto di Hao-hoi e 1 suoi part 
| colari mostravo che la Repubblica s'è 
cacciata nell'avventura tovkinese for- 
| se con sovverchia leggierezza. La gran- 
de fiducia manifestata dal Chaliemel 
Lacour nel fucile e pronto successo 
dell'impresa potrebbe essere scossa 
dagli avvenimenti. Noa bisogna esa- 
gerare l’iwportauza della sfortunata 
spedizione del Rivière, il quaie na 
pagato, temiamo, ii fio a’ un'impru- 
deuza, ma da essa appare cne 1 ne- 
mici col quali ì fraucesi devono com- 
battere — siano essi annamili 0 ci- 
nesi penetrati dalia parte di Lecra nel 
Tonkino — non sono così spregevoli 
come il sullodato Chaliemel-Lacour ll 
dipinse testà al Parlamento. D'aitra 
parte, nuR è certo che Lutto sì riduca 
ad imporrè cou Ja forza al re Tuduc 
la condizione di vassallo ; v” è pericolo, 
e pericolo serio, che la Fraucia deva 
pur costriagere coo la forza Ja Cina 
a rinuNziare al diritto di protettorato 
sull’ Anvam, ll trovarsi già de' cinesi 
mescolati agli annamiti Intoruo ad 
Han-hoi è un fatto significaute; @ 
quando si metta questo fato Insieme 
con quell'altro aununziato dal Zimes, 
cioè, che il Governo di Pekino na uo- 
minato il generale Li-huog-Unaug co- 
| mandante nelle proviucie limitrofe al 
Tonkino con l’incarico di fermare ia 
spedizione francese, 81 ha un forte 
argomento per ritenere probabile, se 
non ancora inevitabile, una guerra 
tra la Repubblica e l' Impero celeste. 
Il Colquboun, in una seconda lettera 
al Times, esprime la convinzione che 
la Cina difenderà con l’armi il suo 
diritto sull’ Annam, come difese 1i suo 
| diritto sovrano sulla Corea quando 18 
fu contestato dalla Russia. E io farà 
anche per ragioni di politica interna, 
© scrive il Cotqubono, poichè Il Governo 
di Pekino, se noo vuol veder rina- 
scere le ribellioni, deve persuadere 1 
popoli della sua forza cominciando coi 
respingere gli atteatali degli stranieri. 
| Una guerra con la Cina noa fa, di certo, 
| paura alla Francia la quale resterebbe 
vineitrice e finirebbe con lo spuntare 
il suo impeguo e coa lo stabilirsi, con- 
quistatrice 0 protettrice, nel regno di 
Annam, ma una tal guerra noa po- 
trebbe esser breve e richiederebbe 
maggiori forze di quelle imbarcate 
oggi a Tolone esomme ben più grosse 
di quella votata dalla Camera dei de- 
putati in ultima istanza, Tacciamo delle 
| noie diplomatiche che la Repubblica 
può avere per Ja sospensione dei com- 
merci tra la Cina e le altre Potenze. 
E rimane poi a vedere se i risultati 
politici ed economici saranno propor- 
| monati agli sforzi che dovrà fare se 
| la confisca delle imposte e delle do- 
gane tonkinesi la  compenserà del de- 
| naro sborsato e le fornirà il denaro 
necessario a mantenere e consolidare 
la sua dominazione. Poichè, se cre- 
diamo al Colquboun — il quale co- 
nosce esattamente le condizioni fisiche 
ed etnologiche del territorio interno 
del Tonkino, di quella regione vaga 
che intercede tra. questa provincia e 
l’ Yunnan — i francesi, finita la guer- 
ra, avranno da sostenere una luoga 
guerrilla con bande d’insorti e a fa- 
ticar molto prima di riposare in pace 
e prosperità nel. paese conquistato. 


IL MANIFESTO DELLO CZAR 


Esso è così concepito: 


« Prego il Signore dei Signori che 
accordì al popolo i’ amore dell’ ordine 
e della giustizia la vera fede religiosa, 
la protezione delle leggi e la sicu- 
rezza per rendere felice la patria. 

« Desiderando che questa solennità 
sia giorno di letizia per tutti gli sven- 
turau, Sua Maestà accorda il condono 
di tutti gh arretrati sull’imposta, sui 


| capitali impiegati nel riscatto del ter- 
| reni e sulle operazioni commerciali. 


Saraano invece colpiti di tassa le de- 
corazioni. 

« Fino a tutto il 1883 accorda la 
grazia per ogni condannato ali’ am- 
movizione 0 alla detenzione nelle pri- 
gioni € neile fortezze, se però la con- 
danna nov ha portato seco la perdita 
dei diritti civili, come quelle concer- 
nenti falsi in pubblici documenti senza 
aver commessi crimini. 

« Il governatore generale della Si- 
beria Orientale è autorizzato a perdo- 
mare un terzo della loro pena a quer 
condannati ai lavori forzati che hauno 
dimostrato sincero pentumento. Per 
quelli condannati a lungo tempo od 
a perpetuità la condanna è diminuita 
© ridotta a venti anni. 

< I condannati per delitti politici 
che sono banditi a perpetuità in Si- 
beria e nei govera loutavi avranno 
il permesso di tornare nei loro luoghi 
pauvi dopo dieci anvi. I condaonati 
baoditi nei governi vicioi, potranno 
tornarvi dopo quiodici anni. 

<1 ministri dell'interno e della giu- 
stizia sono autorizzati dopo reciproci 
accordi a presentare allo czar dimande 
di grazia speciale per quei baoditi 
che si mostrano pentiti @ di buona 
condotta, come pure per coloro che 
emigrarono onde sfuggire alla pena 
in conseguenza di delitti politici, pur- 
chè promettano devozione e lealtà al 
trono ed alia legge. 

< I colpevoli di reati politici Je cui 
colpe nou furoao nè scoperte nè de- 
nanziate fino ad oggi sono perdonati. 

< 1 diritti perduti dai figli per con- 
danna dei parenti sono loro resi, non 
però i bem confiscati. 

< I moutanari che parteciparono 
alla rivoluzione del Caucaso sono a- 
muistiati. 1 polacchi che presero parte 
alla rivoluzione dei 1863, 6 che furono 
amuisuati, ma che non haano diritto 
di entrare al servizio dello Stato, nè 
di vivere nelle metropoli russe, con- 
seguono questo diritto. Per i sudditi 


finiandesi sarà fatto un manifesto spe- 
ciale. » 


red — 


LE FESTE DI MOSCA 


Dalla Stefani abbiamo i segneoti 
ulteriori ragguagli: 


Mosca 27 Maggio. 


Tutta la cerimonia dell’ incorona- 
zione ebbe un carattere solenne e gran- 
dioso. Nel momento dell’ incoronazione 
l'imperatrice era.commossa dello spet- 
tacolo toccantissimo, e quando finita 
l'incoronazione spontaneamente il clero 
e tutti i presenti inginocchiaronsi men- 
tre l’imperatore restava solo in piedi, 
il Metropolitano Norogorod dirigeva 
in nome di tutta la nazione magnifiche 
preghiere allo Czar degli Czar. 

AI. difuori .tuonatano le salve d’ar- 


tiglieria e le campane suonavano ‘a 
distesa. 

Un particolare caratteristico impo- 
nente : quando il corteo imperiale rien- 
trava in palazzo dalla celebre scali- 
nata rossa, l’imperatore fermossi alla 
scalinata stessa e voltosi alla folla la 
salutò La folla scoprendosi il capo 
acclamò il sovrano. Tatti i Mengik, di 
cui componevasi ]a folla benedirono 
lo Czar. 

Attualmente la festa esterna è finita. 
Il banchetto imperiale ha luogo nella 
sala « Granwitaia palata » ovvero: la 
sala dei banchetti sovrani. 

La volta della sala è sorretta in 
mezzo da un pilastro la cui parte in- 
feriore è disposta in forma di grande 
credenza, sulla quale vedesi il vasel- 
lame di ricchezza favolosa. La sala è 
restaurata con tutte le sue pitture di 
stile primitivo ; uno splendido tappeto 
a colorì smaglianti, lavorato dalle mo-. 
nache del monastero Vanovsk, ricopre 
il pavimento. 

Gl' Imperiali siedono a parte su due 
troni, il primo più eievato del secondo 
sotto un baldachino in legno scolpito. 

I sovrani portano la corona e sono 
serviti dagli alti dignitari della Corte. 

Il corpo diplomatico assiste in piedi 
per il primo servizio, quindi si ritira. 

Sono invitati alla tavola imperiale i 
membri del Consiglio dell’ impero, l’alto 
clero, gli aiutanti di campo avent 
raogo di generali ia capo, i priocipali 
dignitari e loro signore. 

L'Imperatrice siede a sinistra del- 
l'Imperatore. Dietro 1 sovrani stanno 
su grande palco due grandi coppieri, 
il comandante il reggimento dei ca- 
valieri delle guardie imperiali con 
sciabola in mano e elmo in testa. Di 
faccia ai sovrani stanno îl gran ma- 
resciallo di corte, il gran mastro di 
cerimonie, il corpo diplomatico. 

Pranzo in altra sala. 

Duraote il ritorno dell’imperatore a 
palazzo distribuiscons: medaglie co- 
niate in occasione della incoronazione. 
La distribuzione conuinua nella sala 
del banchetto imperiale. Quindi le vi- 
vande portate nella sala da ufficiali 
superiori sono deposte sulle tavole. 
Allora 1 sovrani tolgonsi la corona e 
11 metropolitano di Mosca benedice il 
pranzo. 

Darante il banchetto si beve alla 
salute dell'imperatore, dell'im peratri- 
ce, della famiglia imperiale, del clero, 
dei fedeli sudditi; e i brindisi sono 
accompagnati da 61, 51, 31 e 21 colpi 
di cannone. 

Durante il banchetto eseguisconsi 
pezzi di musica vocale e istrumentale. 
Terminato il banchetto l’imperatore s1 
pone nuovamente la corona, riprende 
lo scettro e 11 globo e recasi assieme 
all’imperatrice nella sala di Sant An- 
drea, ove consegna le insegne impe- 
riali a dignitari a ciò destinati, 

Gl'imperiali mentrano nei loro ap- 
partamenti. 

Durante tre giorni si distribuiranno 
al popolo gettoni d'argento in venti 
chiese. 

Tempo incerto. 


IN ITALIA 


ROMA 27 Questa mattina ebbo 
luogo la solita relazione degli affari 
al Quirinale; assistevano pure i nuo- 
vi ministri Giannuzzi e Genala. 

Terminata la relazione, l'on. 
pretis conferì a lungo col Re. 


De- 


Oggi nel pomeriggio si tenne Con- 
siglio dei ministri e si parlò della no- 
mina dei cinque segretari generali. 
Per quello dei lavori pubblici si ab- 
bandonò la scelta dell'on. Valsecchi. 

Sismentisce in modo assoluto la sto- 
riella spacciata da alcuni giornali che 
11 ministro Giannuzzi avesse, all'epoca 
dell'attentato Passanante, consigliato 
ai Ro di sospendere lo Statuto!! » 

Oggi l'onorevole Zanardelli foce la 
consegna del dicastero della giustizia 
al ministro Giannuzzi. 

Domani l'on. Zanardelli 
Brescia. 

— L'on. Baccarini ha chiesta la li- 
quidazione della pensione. 

— La Regina e il Principe Eredi- 
tario del Portogallo sono attesi a Ro- 
ma il 7 giugno. 


NAPOLI 27 — Il prof. Summonte 
dell’Associazione Costituzionale di Na- 
poli, tenne oggi una conferenza sul 
progetto di riforma della legge comu- 
nale e provinciale. 

Egli mostrò il progetto non confor- 
me ai principii esposti nella relazione 
e soggiunse che esso non aumenta il 
decentramento, nè l'autonomia locale; 
per ciò non colma le lacune lamen- 
tate dalla legge provinciale e comu- 
nale del 1865, e quindi non risolve 
le questioni fondamentali sull’ ordi- 
namento ammipistrativo e locale. 

Assisteva a questa conferenza una 
eletta e numerosa adunanza, la quale 
seguì l'oratore con somma attenzione 
che alla fine è stato applaudito viva- 
mente. 

Il professore Summonte continuerà 
la trattazione del tema in altra con- 
ferenza. 


BELLUNO — La Gazzetta di Belluno 
anounzia che la Regina non accetta 
il dono del bosco Gogna offertole dalla 
Comanità cadorina. 


BOLOGNA — Il Don Chisciotte s0- 
spende le pubblicazioni quotidiace, 
per proseguirle poi — fino a tempi 
migliori — settimanalmente. 

In una circolare, diramata il 22 
maggio, che sì ristampava nel numero 
di ierlaltro, il proprietario avv. Giu- 
seppe Barbanti tocca dei gravi sacri- 
fizi da lui sostenuti io due anni per 
sostenere ìl giornale e dichiara che 
la Società Democratica gli si era prof- 
ferta di mandarlo innanzi, ma che 
poi non vi è riuscita per difficoltà fi- 
paoziaria. 

La Stella accompagna questa noti- 
zia colla seguente osservazione: 

« Come! Il partito democratico-re- 
pubblicano-socialista, se ha avuto a 
tutt'oggi un periodico, che rappre- 
sentava, diffondeva, propugnava le sue 


andrà a 


6 APPENDICE 


ERA UN ANGELO 


EPISODIO DEL 1866 
MAPS 


Quando furono annunziate dal servo 
le signorine Fabbroni, Maria si alzò 
per incontrarle. Alberto fu presentato 


alle nuove venute, e poscia sì finì col | 


fare della musica. — Maria sedette al 
piano e suonò l' Ave Maria di Bach, 
un vero gioiello dell’arte. Maria ac- 
carezzava le note coo dolce e  volut- 
tuoso abbandono; quella musica ispi- 
rata, commovente, sublime, trovò una 
melanconica eco nell'anima sua, che 
provava le impressioni di una inde- 
finibile tanerezza, ascoltando le armo- 
niose vibrazioni di quei suoni. Quando 
ebbe finito di suonare e si levò dal 
piano era un po' abbattuta. Alberto le 
mosse incontro dicendole con entu- 
siasmo : 

— Signorina, ella suona come un 
angelo. 

— Grazie, rispose Maria sorridendo. 
Ama molto la musica? soggiunse. 

— Si, o signorina, amo la musica 
con passione profonda, perchè essa ha 
la potenza di destare nel nostro ani- 
mo un sentimento pari a quello del- 
l'amore. 

Ella lo guardò, sorrise ed arrossì!... 


Î 


idee e il suo vangelo lo ha avuto in 
grazia dei sacrifici pecuniari di un 
privato, e proprio allorchè questo pri- 
vato dice chiaro e tondo « denari ne 
ho buttato abbastanza, fate un po’ 
voi!... » lascia morire l'unico organo, 
che abbia, a Bologna e in Romagna». 


UDINE 26 — Mercoledì, ad inizia- 
tiva della Società dei Reduci si radu- 
narono tutte le rappresentanze delle 
Associazioni cittadine, per deliberare 
i provvedimenti necessarii onde com- 
memorare degnamente l' anniversario 
della morte di Garibaldi. 


GALLARATE 28 — Una barca pe- 
chereccia condotta da un individuo di 
Oleggio ritornando carica di operai 
addetti ai lavori del Canale Villoresi 
la sera del 26 colò a fondo tra Castel- 
novate e Vissola. 

Igoota la causa del disastro. 

Delle 26 persone di cui era compo- 
sto il carico 17 perirono. 


ALL'ESTERO 


FRANCIA — Si ha da Parigi 27: 


Il massacro del primo corpo di spe- 
dizione francese al Tonkino fornisce 
occasione ai giornali di invitare il go- 
verno a determinazioni energiche, 
quand’ anche si dovesse dichiarare la 
guerra alla China. 

Auche 1 bonapartisti e l’ Estrema 
Sinistra, che prima avevano avver- 
sata la spedizione, ora domandano che 
sia vendicato il sangue dei soldati 
francesi. 

Ieri alla Camera il deputato Perin 
disse che il suo partito doveva modi- 
ficare la sua linea di condotta; biso- 
gna salvare il corpo di spedizione da 
una completa distruzione, la bandiera 
francese è in pericolo e la Camera de- 
ve fare îl suo dovere (Applausi). 

La Camera approvò all'unanimità 
le spese occorrenti alla spedizione. 

Però domani sarà rivolta una inter- 
pellanza al governo sulle cause che 
produssero il massacro della prima 
Spedizione. 

Fra tre giorni il secondo corpo mi- 
litare partirà da Tolone. 


GERMANIA — I giornali ufficiosi, 
occupandosi del decreto dell’ impera- 
tore sulla celebrazione del centenario 
di Lutero, dicono che la Prussia non 
andrà a Canossa e che nell’ autunno 
il Governo proporrà un auovo pro- 
getto ecclesiastico, così che le tratta- 
Uve colla Curia diventeranno superflue. 


* 
as 

Era già scorso qualche tempo dac- 
chè Alberto frequentava le conversa- 
zioni di casa Gemati, Era veduto vo- 
lentieri da tutti, e da Maria special- 
mente, la quale non si mostrava in- 
di fferente alle premure di lui; la qual 
cosa lusingando non poco l'amor pro- 
prio di Alberto, consolidava sempre 
più quell'affetto potente che egli pro- 
vava per Maria, alla quale aveva con- 
sacrato un culto nel suo cuore, 

Era l’ onomastico di Maria, i geni- 
tori di lei, per festeggiarlo , avevano 
combinato un ballo in famiglia, rap- 
presentato dai soliti amici e da qual- 
che invitato. 

Il giorno tante desiderato venne. 
Alberto affrettava il tramonto col de- 
siderio impaziente di vedere Maria, di 
parlarle, di svelarle una volta il fa- 
8scino da cui era stato avvinto, di ma- 
nifestarle infine i suoi sentimenti già 
troppo a lungo repressi. 

Nessun luogo è così favorevole a 
certi discorsi come una festa da ballo. 
Le frasi si alternano vivaci, spezzate, 
ardite, fra un giro di contraddanza 6 
l’ altro. 

L'avvocato Gemati aveva fatto di 
Alberto i maggiori elogi agli interve- 
nuti, di modo che al suo entrare fu 
accolto con molta affabilità dall alle- 


CRONACA 


Deliberazioni della Giun- 
ta Municipale. — Sedute del 9 
e 12 Maggio: 


Autorizzava la provvista di mobili, 
non chè la riparazione ad alcuni lo- 
cali facenti parte del Tribunale Civile 
e Correzionale, come all’ analoga ri- 
chiesta. 

Nominava il sig. conte Fausto Pro- 
speri ad ufficiale del Corpo Pompieri 
in surrogazione del dimissionario sig. 
Aldo Fabbri. 

Delibe è di sottoporre al Consiglio 
la proposta di approvare i maggiori 
lavori e la maggiore spesa occorrente 
per l'adattamento della Tettoia già 
Bazzi. 

Deliberava di sottoporre al Consiglio 
la richiesta della Deputazione provin- 
ciale perchè il Municipio appoggi la 
costruzione del 


compimento della linea direttissima 
Rimini-Ravenna-Ferrara-Verona. 

Deliberava di non poter annuire alla 
domanda fatta dalla Rosa Pelucchi Ca- 
nella, per occupazione di suolo pub- 
blico fuori Poria Po. 

Approvò lo stato finale di liquida- 
zione dei lavori eseguiti per lo scolo 
della golena fabbricata in Pontelago- 
scuro, nominando il collaudatore dei 
lavori medesimi. 

Autorizzava i lavori di grosse ripa- 
razioni occorrenti alla gradinata ed al 
selciato della piazza di Vigaraoo Mai- 
narda. 

Aatorizzava l'apertura dell'asta per 
la provvista del materiale occorrente 
alia sistemazione di alcune vie di città. 

Incaricò l' Ufficio tecnico di fare una 
relazione riassuntiva da presentarsi al 
Consiglio, sui varii progetti presentati 
per conduttura d’ acqua potabile in 
questa città. 

Autorizzava lo svincolo del deposito 
fatto dall’ assuntore dei lavori eseguiti 
nella Scuola Comunale di Marrara. 

Essendosi dall’Amministrazione Co- 
munale incontrata la spesa di Lire 
70,127. 88 per le provviste fatte su 
richiesta di alcuni Comuni del Veneto 
colpiti dall’ inondazione, e visto che 
le rifusioni ottenute ammontano alla 
somma di L. 69,746. 58 e così con una 
differenza in meno di L. 381. 28 cau- 
sata dalla restituzione fatta da uno 
dei detti Comuni di N. 353 sacchi, ha 
autorizzata la vendita dei sacchi me- 
desimi onde coprire |’ accennata dif- 
ferenza. 

Provvedeva alla supplenza di una 
maestra elementare caduta inferma. 


gra brigata. 

Si balla un valtser — Maria porta 
un vestito di stoffa bianca leggera, 
ornato di parecchie ghirlande di fiori 
freschi che ne sostengono i volanti. 
Nella sua testa, acconciata con gra- 
Zia, è intrecciata una bianca rosa. Un 
largo nastro azzurro le pende dalla 
cintura. Niente di più semplice e di 
più elegante della sua toilette. Eppure 
questo insieme di semplicità ed ele- 
ganza la rende mille volte più bella. 

Ella dominava sulle altre come l’an- 
gelo della bellezza e della luce. 

Alberto estatico, appuggiato ad una 
portiera di raso color celeste, contem- 
plava quell'angelo che lo guidava at- 
traverso non so che plaghe azzurre. 

Finito il valfzer, Alberto le andò 
incontro stringendole con effusione la 
mano ; poscia ella s'appoggiò al suo 
braccio e lo accompagnò in un galot- 
tino elegante, le cui pareti erano co- 
perte di arazzi di stoffa antica a gran- 
di fioroni. Una lampada d’ alabastro 
con una campana d'ambra illuminava 
il grazioso gabinetto e faceva scintil- 
lare i mobili dorati. Un negro di por- 
cellana, la cui immagine era riflessa 
in un grande specchio, sosteneva una 
giardiniera di lacca giapponese ripie- 
na di fiori. 

Maria entrò nel salottino tenendo 
Alberto per mano, e si avvicinò ad 


progettato tronco di | 
ferrovia S. Maria Maddalena-Badia, a | 


Autorizzava la sistemazione dell'im- 
bocco nella piazza delle Erbe, delle 
vie Canonica e Contrari, costruendo i 
necessari tratti di marciapiedi, me- 
diante il restringimento di quello po- 
sto davanti alla fabbrica di S. Crispino 
e togliendo i paracarri ivi esistenti. 

Rimetteva al Consiglio, pei suoi 
provvedimenti la proposta dell’ ana- 
logo Comitato per l'iavio di operai 
all’ Esposizione Nazionale che avrà 
iuogo in Torino nel 1884. 

Autorizzava l'apertura dell'asta per 
la manutenzione delle vie a ghiaia 
nell'interno della città. 

Deliberava di sottoporre al Consi- 
glio il progetto dell'Ufficio Tecnico, 
di migliorare le condizioni di viabi- 
lità della strada di circonvallazione 
fra Porta Reno e Porta Romana. 

Annuiva alla domanda fatta dal Co- 
mune di Cotignola per ottenere il per- 
messo di demolire un arco esistente 
nell'atrio del fabbricato di quelle scuo- 
le maschili, di proprietà ex gesuitica. 

Autorizzò l'acquisto dal sig. G. Vac- 
chi di ua altro carro per trasporto 
| malati del forese. 

Emetteva parere favorevole in or- 
dine a varie domande per apertura 
ece. di pubblici esercizi. 


Per G. Garibaldi. — La Ri- 
vista di ieri pubblica la circolare di- 
ramata dal Comitato organizzatore per 
le onoranze a Garibaldi, circolare che 
fa anche diretta per posta al cittadino 
P. Cavalieri esimio (sic) Direttore della 
Cazzetta. 

Le parole con cui la Rivista fa pre- 
cedere essa Circolare, meritano tutta 
la nostra approvazione. Esse tende- 
rebbero infatti ad attenuare il carat- 
tere fieramente partigiano e antigo- 
vernativo a cui è informata la circo- 
lare. Ma è un tentativo inutile. Non 
per difetto d’ abilità nella Rivista, ma 
perchè gli intendimeati come le pa- 
role della circolare sono troppo espli- 
citi e non si prestano a interpreta- 
zioni diverse. 

Basti a dimostrarlo il testo della 
circolare di cui pubblichiamo alcuni 
periodi : 

Cittadini! 

La sera del 13 corr. mese le asso- 
ciazioni democratiche della città di 
Ferrara, Consociazione provinciale de- 
mocratica, Consociazione repubblica- 
na, Circolo socialista, Club democra- 
tico, Circolo Garibaldi, Circolo Succi, 
Malagutti, Parmeggiani, e Società e 
Giornale della Rivis.a, informandosi 
alle deliberazioni del Congresso te- 
nuto in Bologna il 5 e 6 corr. mese, 
stabilirono sulle seguenti basi la Com- 
memorazione popolare del 2 p. v. Giu- 
gno in Ferrara: 


—--r 


una grande finestra che guardava il 
giardino. 

Era una notte senza luna, ma le 
tenebre erano piene di luce; luce di 
stelle, luce di primavera, fiori, di 
profumi, di esalazioni, di sospiri, di 
canti misteriosi. 

Vi banno epoche durante l’anno in 
cui la natura è in continuo risveglio; 
le rose sbocciano al bacio delle stelle 
@ cantano inni d'amore. 

Maria, appoggiata al davanzale della 
finestra, assaporava con dolce e soave 
trasporto l'onda di profumi, che veni- 
va a baciarle le nere treccie che le 
cadevano lungo le spalle. 

Alberto era sotto l’incubo di una 
agitazione convulsa, tremava tutto 
nella persona; fece forza a sò stesso, 
ed accarezzandole una mano coperta 
da un guanto bianco che le si sten- 
deva fino alla metà del braccio, le 
disse con accento pieno di melanco- 
nico abbandono e di grazia indescri- 
vibile: 

— Signorina, quanto io sono per 
dirvi l’avrete forse udito da altri in 
forma migliore, ma io sarò felice se 
le mie parole, suggerite da un affetto 
caldo, da una passione sincera, da 
una convinzione profonda, anzichè ab- 
bagliarvi, troveranno un'eco nel vo- 
stro cuore gentile. 

(Continua) 


M. WIRTZ 


_——_——_—@ 


1. Pellegrinaggio della democrazia 
@ Società di M.S.ed altre che terranno 
Y' invito, in Piazza Garibaldi alle 5 pom. 
‘per deporre una corona sulla lapide 
commemorativa; 

2. Conferenza sulla vita politica di 
Garibaldi nel teatro già Filodramma- 
tico alle ore 8 pom.alla quale saranno 
invitate unicamante le Società politi- 
che demceratiche della città e gli a- 
mici in fede; 

3. Finita la Conferenza, il Comitato 
organizzatore presenterà agli adunati 
un ordine del giorno che finora ha i 
seguenti oggetti: 

2) un voto che suoni concordia e co- 
stituito il fascio delle varie scuole de- 
mocratiche di Ferrara contro la rea- 
zione governativa. 

E facciamo grazia del resto. 

In presenza di un tale programma, 
noi non abbiamo a modificare alcuni 
dei nostri apprezzamenti e dei desi- 
«deri già espressi. 

Il dubbio poi da noi emesso che po- 
tessero sorgere ulteriori iniziative da 
parte di altre associazioni non persuase 
di riconoscere l'indirizzo e la suprema- 
zia dei circoli radicali, venne subito 
avvalorato. Infatti un manifesto affisso 
ai muri ci avverte che un gruppo di 
Garibaldini ba decise di fare nella sua 
specialità onoranze per le quali si do- 
manda il concorso della cittaditanza. 

Noi insistiamo sempre nel concetto 
che la iniziativa e la direzione delle 
onoranze dovrebbero partire dal Co- 
mitato riunito nella Società dei Re- 
duci, nel Municipio e nella Provin- 
«cia, ma se ciò non s1 farà, confes- 
siamo subito che preferiamo d’assai 
lo acconciarci all’ invito fatto da dei 
garibaldini autentici che vogliono 0- 
morare il loro duce immortale, piutto- 
stochè a quello di circoli radicali, al- 
cuni dei quali sovversivi ed extra le- 
gali, e coi quali gli amici dell'ordine 
e delle Ist:tuzioni non possono avere 
rapporti diretti o iudiretti perchè non 
suffragati dalla mutuità dei sentimenti. 


Nomina. In questi ultimi 
giorni l’ onorevole Giunta Municipale, 
nominava ad unanimità di voti, a te- 
nente dei Pompieri, in sostituzione 
del sig. Aldo Fabbri rimuaciatario, il 
conte Fausto Prosperi. 

Ci congratuliamo coll’ amico nostro 
per la stima che la Giunta ha in lui 
riposto chiamandolo a coprire un tale 
-onorifico incarico. 


En Beozia. — La Rivista s'è 
impermalita perchè noi abbiamo in- 
titoiato Echi di Beozia un entrefilet 
sulla gazzara in onore di Filopanti. 

Echi di Beozia, consorella cara, vuol 
dire semplicemente echi di Ferrara e 
della provincia. 


Ma non perchè sia tale, o perchè i 


no:, ferraresi, possiamo riteneria tale, 
ma perchè così fu definita dal nostro 
Deputato della minoranza, dall’ on. 
Quirico Filopanti. 

E la Rivista pover’ anima se n'era 
già dimenticata! 

Vero è d'altra parte che una pro- 
vincia ove si dà oltre 4000 voti, e si 
tributano onoranze e altre se ne me- 
ditano a chi le affibiò di tali compli- 
menti, se non ha in sè della Beozia, 
ha qualche cosa di ben peggio. 


En questura — Da Sabbato in 
qua il diario della questura o fu ne- 
gativo o nulla ci ha offerto di notevole. 


Teatro Tosi Borghi — Ier- 
sera abbastanza concorso. Il debuttante 
sig. Brancaleoni può rimanere soddi 
sfaito dell’ accoglienza festosa © degli 
applausi che lo hanno accolto. Infatti 
il sig. Brancaleoni quantunque esor- 
diente, ba interpretato il personaggio 
di Baldassare nella « Favorita » con 
molto interessamento ed ha dato pro- 
‘va di aver studiato con amore e pas- 
sione l’arte del canto. 

Perseveri nello studio, ed un lieto 
avvenire non gli mancherà. 

Anche il baritono Prandi Candido 
‘migliorato dall' indisposizione che da 
varie sere lo opprimeva, ha reso la 
sua parte con maggior efficacia, ed il 
pubblico lo ha sinceramente e calo- 
rosamente applaudito. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 27 Maggio 1888 
Nascita — Maschi 3 - Fe-pmine 0 - Tot. 3. 

Nom-Morti — N 0. 

MatRIMONI — Tregambi Pasquale, macellaio, 
celibe, con Tacchelli Luigia, domestica, 
nubi 

Morri — Vecchi Giovanni Battista fu Matteo 
di Ferrara, danni 68, ricoverato, coniu- 
gato — Morelli Sante fu Luigi di Marrara, 
d'anni 55, questuante, celibe — Carnevali 
Girella di Eugenio di Ferrara, d'anni 1. 

Minori ‘agli anni uno N.0. 
28 Maggio 

Nascims — Maschi 1 - Femmine 1 - Tot. 2. 

Nati-MorTi — N. 0. 

Matamioni — N00. 

Monti — Zerbinali Luigia fu Paolo di Fran- 
colino, d'anni 75, giornaliera, vedova — 
Meccauti Pietro fu Francesco di Ferrara, 
d'anni 69, ricoverato, vedovo — Giala 
Maria fu Domenico di S. Luca, d'anni é4, 

iornaliera, vedova — Bar ni Agostino di 
Fortunato di Fossanova S. Marco, d'anni 
47, boero, coniugato — Barboni Luigi fu 
Angelo di Mesola, d'anni 3), boaro — 
Pavani Amalia.di Giuseppe di Quacchio, 
d’ann: 7 — Campi Francesco di’ Michele 
di Ferrara, d'anni 5 — Gal lerani Alderica 
di Cesare di Ferrara, d'anni | e mesi 1. 

Minori agli auni uno N. 2. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
8 Maggio 


Bar.° ridotto a 0° Tem.*min.* 14°, tc 
Alt. med. mm. 765, nl » mass.® 209, 70 
AI liv. del mare 768,28! » media 17°, fc 


Umidità media : 71°, La dom. O 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Nuvolo, Pioggia 
Acqua caduta mm. 1. 01. 
29 Maggio — Temp. minima 16° 0 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
ore 12 min. 


29 Maggio 0 sec. 26, 


Depurativo premiato sei volte. Lo 
sciroppo depurativo di Pariglina del chimico 
Giovanni Mazzolini di Rma (che non ba 
nulla a che fare con l' altro omonimo, che 
chiamasi liquore) è l' unico medicinale di 
questo genere in tutta Italia, che sia stato 
premiato sei volte, ed ora ‘con la grande 
medaglia al merito conceduta il 5 maggio 
1882 da S. E. il Ministro d° agricoltura, in- 
dustria e commere 0, e che abbia raggiunto 
il massimo della diffusione, perchè compro- 
vato dai fatti come il più positivo antierpe- 
tico che guarisca le malattie dipendenti da- 
gli umori e quelle acquisite. Si previene che 
le falsificazioni e le 1mitazioni sono innume- 
revoli e tutte dannosissime alla salute. 

solamente garautito il suddetto depura- 
tivo, quando porti la presente marca di fab- 
7 brica depositata, impressa nel 

velro della bottiglia e nella e- 
tichetta, trovasi parimente im- 
#7 pressa in rosso nella esterna 
P» incartatura gialla, fermata nella 
23... parte superiore da una marca 
consimile. — Si vende in Roma 
resso l'inventore e fabbricatore nel proprio 
tabilimento chimico farmaceutico e presso 
la più gran parle de' farmacisti d’ Italia, al 
rezzo di L. 9 la bottiglia — NB. Tre 

oltiglie presso lo Stabilimento costano L. 25, 
e in tutti quei paesi del continente ove non 
vi sia deposito e vi percorra la ferrovia, si 
spediscono franche di porto e d' imballaggio 
per L. 27. i 

UNICO DEPOSITO in Ferrara 
Farmacia PERELLI — Modena, Far- 
macia Selmi — Bologna, Farmacia 
Zarri. 


CAVALIERI Direttore responsabile 


Le famiglie Leati dott. Alessandro, 
ing. dott. Pietro, avv. Temistocle, avv. 
Ippolito, commosse alle lagrime, do- 
lenti per estremo cordoglio, inviano 
alla loro sorella e zia rispettiva, Gida 
Leati vedova Salvatori il loro rimpianto 
per la immatura e crudel morte del 
di Lei figlio Antonio. Ad altri il dire 
del valoroso Garibaldino ferito mor- 
talmente a Bezecca e, tuttochò conva- 
lescente, primo fra i più ardimentosi 
all’ assalto di Monterotondo, e le 
Virtà cittadine, e l’animo consacrato 
a libertà democratica nella sua più 
pura espressione. Ai parenti resta a 
piangere l'affettuoso nipote e cugino, 
l’ uomo iategerrimo, e richiamare alla 
loro cara Gida di quante lagrime, e 
di quanto sanguo per la patria ver= 
sato sia stata in ogni età, in ogni 
tempo larga la famiglia. I martiri della 
patria sono gli angeli consolatori nella 
sventora. 
ETNEA I 


Amico Carissimo 
Se dopo tre mesi circa di 
malattia per un ascesso al 
pliteo sinistro, posso ora dirmi perfet- 
tamente guarito, lo debbo alle tue rag- 


penosa 
cavo po- 


gie ed amorevoli cure, al tuo affetto 
per me, alla tua molta dottrina. Per- 
metti quindi che io esprima pubbli- 
ca mente a te ed all’ egregio dott. Giu- 
seppe Ravenna che ti fa degno com- 
pagno, la mia più viva riconoscenza, 
perchè entrambi venendo in mio soc- 
corso e scongiurando il pericolo di 
vedermi per lungo tempo offeso ad 
una gamba mi avete già ridonato a 
completa guarigione. 

La mia famiglia che fu dolorosa te- 
stimone di tanto prodigio della scienza, 
benedicendo ai vostri nomi, si unisce 
a me in questo plauso meritato, ed în 
questo pubblico ringraziamento. 

Tao aff.mo amico 
Scipione Leati 
Ferrara 29 Maggio 83. 
Egregio signor dottor 
Pommaso Barbantini. 

Una povera donna percorrendo 
ieri mattina in biroccio il Corso 
Porta Reno a Porta S. Giorgio ha 
smarrito un sacco contenente bian- 
cheria, vestiti e scarpe, chi lo ha 
trovato farà opera meritoria por- 
tarlo alla Canonica parrocchiale di 
S. Stefano e riceverà competente 
mancia. 


Ferrara 28 Maggio 1883. 


Stabilimento Balneario 


Lo stabilimento esterno all’ Ospe- 
dale S. Anna rimane aperto dalle 
ore 7 antim. ad un’ ora prima di 
sera di ogni giorno anche festivo. 


Un ritrovato portentoso 


L’ Eucrinite, del celebre Dott. W. Clarch, 
il portentoso ritrovato, mediante il quale il 
difficile problema di ridonare i capelli ai calvi 
è felicemente risoluto, il farmaco prezioso 
che ovunque viene accolto con vero entu- 
siasmo e che in breve tempo è divenuto il 
cauchemar di tutti i manipolatori di pomate, 
compie giorno per giorno il suo corso trion: 
fale, ora vincendo una calvizie inveterata, 
ora ripristinando una capigliatura completa» 
mente guasta o distrutta. Nè questi fatti pos- 
sono smentirsi : a migliaia già si contano i 
calvi che Lanno riacquistati } capelli, le prove 
parlano e gli attestati ci giungono da ogni 
parte. 

Ne pubblichiamo alcuni. 

Sigoori A. De Blasis e C. 

Pregovi spedirmi un altro flacon della ri- 
nomata Eucrinile riproduttrice dei capelli, 
che adoperata da uo mio cliente vi ha. tro- 
vato molto profitto ! 

Unisco vaglia — Con stima 

Ancona 2 Aprile 1882. 
Devotissimo 
Usatpo CatpaRi, parrucchiere. 
Corigliano 28 Giugno 1882. 
Ill.mo Signore, 

Aceludo vaglia di L. 13 con preghiera di 
spedirmi n. 2 flacons Eucrinite. Con l’uso 
dell’ Eucrinite in pomata e in soli 20 giorni 
la mia testa si è ripopolata di lanngine fit- 
tissima, che rasata col rasoio va di giorno in 


| giorno acquistando vigoria. Un anno addietro, 


per circa tre mesi, feci uso della Cromotri- 
cosina, ma non vedendo nessun buon prin- 
cipio, come ho veduto coll'uso dell’ Eucri- 
nile, ne abbandonai la cura. 
Gradite la mia stima 
Vostro Dev. 
ALronso Gianpi, Vice Cancelliere 
Della Pretura di Corigliano 
L’ Eucrinite vendesi presso |’ Amministra- 
zione del nostro Giornale, L. 6,50 al fla- 
cone, spediscesi ovunque dietro domanda 
unita a importo. (8) 


Elixir Salute 


SPECIALITÀ IGIENICA 


DEI FRATI AGOSTINIANI DI S. PAOLO 

Coll’ uso di questa si vive lungamente 
senza altri medicomenti, senza bisogno di 
farsi estrarre sangue, rinvigorisce le forze, 
ravviva gli spiriti vitali, affila ed aguzza i 
sensi, toglie il tremilo dei nervi, dimi 
nuisce i dolori della gelta, produce ai poda- 
grosi un miligamento, purga lo stomaco di 


* strazione di anarchici al cimitero Pére 


tutti gli umori, grassi e muciloginosi del 
sangue, ammazza i vermi, libera da colica 
dopo poco minuti, rende lieti e mitiga il do- 
lore agli idropici, cura e guarisce in un'ora 
le in digestioni, risveglia il fimpano ai sordi 
versandone alcune goccie nelle. orecchi 
turale con bambagia, purga il sangue, e ne 
promove la circolazione, ed è un perfetto 
con traveleno : eccita le mestruazioni alle don- 
ne, restituisce ossa rimelte il colore ed il 
buono e bell’ aspetto, purga insensibilmente 
e senza dolori: con tre dosi tronca la feb- 
bre intermillente ; è un preservalivo contro 
le malattie contagiose, è un espediente, cioè 
risolve in poco tempo la malattia del vaiuolo 
e lo fa sparire senza il minimo pericolo; 
ciò che più è meraviglioso nell'uso di que. 
sto Elixir che si può prenderne una piccola 
o grande dose senza incomodo ed in ogni 
situazione e stato. 

Alla Bottiglia con istruzione L. 2. 50 

Deposito e vendita in FERRARA alla 
farmacia Perelli Piazza Commercio ed 
all’ Emporio del sig. Aldo Atti Via 
Borgo Leoni. 


GRESHAM 
Assicurazioni sulla Vita 


SUCCURSALE D' ITALIA 
Firenze, Via de’ Buoni4, (palazzo Gresham) 


Assicurazioni in caso di morte e 


miste - Dotali e di capitali differiti —" 


Vitalizie immediate e differite. 
Partecipazione all’ 80 Olg degli Utili 
AGENTE PRINCIPALE DI FERRARA 
Prof. Cav. Galdino Gardini 
Via Borgo Leoni N. 59 Palazzo Varano, 

tre camere al se- 


Da affittarsi 19,,camere 2150; 


Ufficio Tecnico del 2° Circondario ) ad 
uso ufficio o studio nel fabbricato dei 
Tre Mori in Ferrara Via Corte Vecchia 


e Boccaleone di ragione del conte Lo-. 


dovico Beccari. 


Rivolgersi per le trattative all’ avv.” 


Geatano Novi. 


Birra di Val Limentra 


Deposito e Vendita 
al 


CAFFÈ DEL MORO 


Telegrammi Stefani 


Roma 28. — Saygon 26. — Rivieré. 
credette necessario fare una ricognizio= 
ne con 400 uomini e un distaccamento 
delle compagnie da sbarco, e fu assa= 
lito a 4 leghe da Hanoi. Allora Rivie= 
re rimase ucciso e Davillers moital- 
mente ferito. Le perdite ammontano 
a 26 morti e 51 feriti. Le truppe rien- 
trarono nelle posizioni che continuano 
ad occupare. 

Il capitano della fregata Morel Beau- 
lieu comanda ora ad Hanoi. Rinforzi 
importanti sono partiti dalla Concin- 
cina con navi da guerra e di commer- 
cio. Bonet assumerà il comando su- 
premo del corpo digspedizione. 

Volta che recò notizie da Saygon è 
ripartito con rinforzi. 

ll ministro della marina telegrafò 
al governatore della Cocincina di met- 
tere all’ ordine del giorno delle truppe 
della divisione navale il seguente di- 
spaccio: 

« La Camera votò ad unanimità il 
credito per Tonkino. La Francia ven- 
dicherà i suoi gioriosi figli, » 

L'ammiraglio Coubert ricevette or- 
dine di partire per la Co incina con la 
divisione composta deila Bayard, un 
altra corrazzata ed un incrociatore. 

Parigi 27 — Un dispaccio da Ber- 
lino reca: l’ ambasciata chinese crede 
che la China farà un casus belli della 
spedizione francese. 

Raygon 27 — Il governatore spedì 
a Haiphong un battaglione di fanteria 
con artiglieria e spedì la scorsa set- 
timana due compagnie. Qui è idea u- 
nanime che bisogna bombardare Hue. 


Parigi 21. — Una numerosa dimo- 


lata pi da i Vini 


n 


Lacbaise con bandiera rossa depose 
corone su la tomba dei federati coa 
discorsi e grida: « Vivano la Comune, 
Iginsurrezione e la rivoluzione sociale.» 

‘Molti agenti di polizia mantenevano 


la iranquillità ed assicurasi che non | 


sì feca alcua arresto, 


Londra 28 — Il Daily News ha dal 
Caro: Il Kedive ed i ministri rice- 
Vèttero lettere minaccianti di morte 
ge non ottengono il ritiro delle truppe 
itiglesi, 

Parigì 28 — Il Gaulois reca che il 

+ ministro della China parlando ad un 
diplomatico avrebbe detto che non 
oféde imminente una rottura fra la 
Fràticia e la China ma pensa che la 
China debba sostenere che i tonchi- 
nesi abbiano mezzi. 


Mosca 28 — Malgrado una fina piog- 
gia l'illuminazione riuscì magnifica. 
La vista dell'insieme del Kremlino 
era stupenda; le cupole e il campa- 
nile erano illuminati da migliaia di 
lampade elettriche, la piazza del tea- 
tro e tutti i principali puoti erano il- 
laminati a profasione. Spettacolo fan- 
tastico. Folla innumerevole nelle vie, 
cinque o se: volte l'iatera popolazione 
di Mosca. Grande entusiasmo; grida 
di Viva l'Imperatore sotto le finestre 
del palazzo del Kremlino. A mezza 
notte ie grida coutiuuano. 

L’ arcivescovo Michelew assisteva 
al bauchetto dell’Imperatore coi mem- 
bri cattohci e l'alto clero russo. 

Sanghu 28 — Lihungebang è arri- 
vato e resterà uo mese per fare i pre- 
parativi avanti di recarsi al posto. 


Provincia di Parma 


SALSOMAGGIORE 


Zurigo 28 — Il popolo votò la sop- 
pressione dei vaccino obbligatorio ed 
il ristabilimento della pena di morte. 

Parigi 28. — Challemel non rice- 
vette nessuna comunicazione sulla rot- 
tura colla China. Attendesi I' esito delle 
spiegazioni che Taicon darà a Pach'no. 

É cominciato 11 graduale richiamo 
delle truppe dalla Tunisia 

Dublino 28. — Fagaa è stato giu- 
stiziato. 

Berlino 28. — Il Consiglio federale 
approvò il trattato dì commercio fra 
l’Itaha e ia Germania e la Conven- 
zione letteraria col'a Francia. 


Locomobili e Trebbiatrici 


Mavey Paxman e C. 
Milano, Via Principe Uumberbo, 36. 


STABILIMENTO 


ANTICA FONTE DI PEJO 


NEL TRENTINO 
Aperti da Giugno a Settembre 


Fonte minerale di fama secolare ferrugi- 
nosa e gasosa - Guarigione sicura dei dolori 
di stomaco, malattie di fegato, dillicili dige- 
stioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, af- 
fezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 

Per la cura a domicilio rivolgersi ai DI 
rettore della Fonte in Brescia ©. 
BORGHFTTI, dai signori Farmacisti e de- 
positi annunciati. (4) 


i Stazione di Borgo S. Donnino 


PREMIATO STABILIMENTO BALNEARIO 
i Apertura dall . Maggio al 30 Settembre 


Acqua Salso Jodo Bromica 


di sorgente 16 gradi Baumé, 


Acque Madri 33 gradi Baumé, Acque per inalazione 4 


gradi Baumé. 


Omnibus e Vetture alla Stazione di Borgo S. Donino 


FARMACIA CHIMICA BIANCAl ] 


MILANO — Corso Porta Romana, 2 — MILANO 


A TUTTI SI RACCOMANDA PER LA CURA DI PRIMAVERA 


11 liquore Iposolfitico del Prof. Giov. Polli, che si prepara escl 
Farm. Bianchi. Eccellente depurativo del sangue, riconosciuto da molte celebri 
adottato în quasi tutti gli Ospitali d'Italia e dell’ Estero contro le malattio della 


‘amento nella 
mediche venne 
elle, scrofola, 


erpele, tifo, miglisra, difteria, scorbuto, febbri miasmatiche ed affezioni contagiose. Tra le cure è 
la più pira ved la Bott. che serve per 15 giorni: 4 Bottiglie bastano 
por una cura completa. sa ra 
Polvere Zootrofica del Prof. G. Polli. Fu trovata dai più distinti medici, come 
il miglior ricostituente delle forze virili, în ispecie per chi ne abusò in gioventù, È usata con 
effetto nelle mulailie di pelto, anemia, clorosi, povertà di sangue, rachitismo, scrofola, frature os- 
see © nei convalescenti da lunghe malattie, per la sua azione eminentemente tonica © nutriliva 
nella dentisione dei bambini lattanti, nella cachessia puerperale e nelle gestanti. Per la sua ef- 
ficacia è preferibile all'olio di fegato di merluzzo. — FI. L & e L. 2. It 
Solfina Italiana. Fa digerire in modo eccellente © piacevole, e per la sua virtù 
anti‘ermentativa guarisce dal gastricismo, bruciore e debolezza allo stomaco, nausea e vomiti, 
È nappotenza, specie nei convalescenti. È riconosciuta il solo ed unico rimedio, che prevenza e tol- 
ga prontamente indigestione. — Bott. L. 2. xo st a o 
Febbrifuzo Bianchi a bass di canforalo di Chinino. È di sicura azione per 
guarire qualsiasi febbre, anche le più ribelli: intermittenti, miasmatiche, paludose, tifvidee, putri- 
6 nevralgiche, emicrana, chiodo solare, ecc.; guarisce mirabilmente tutte le malattie nervose. 
E pr ‘un vermifugo per eccellenza, ed un antidoto potentissimo a qualsiasi malallia. prodotta 
per cattiva fermeniazione. = FI. L. 3. _ p a aa 
Lo dette specialità si preparano esclusivamente e si vendono nella Farmacia BIANCHI. 
Con l'aumento di Cent. © si spediscono per posta in tutta Italia. 


_ POLVERE 


DENTIFRICIA 


dell’ Univesità. 


ll nome solo dell’ Illustre professore ne è la più ampia rae- 
comandazione e garanzia. a l 

da ai denti biarichezza senza pari, purifica l’alito, rafforza 
le gengive, impedisce la carie, arresta quella incominciata, non, 
altera lo smalto. Diffidare delle contraffazioni. 

Lire una prosso le principali Farmacie e Profumerie 

éontro rimessa dell'importo più cent. 50 diretti alla FARMACIA 

TANTINI VERONA si spedisce franca a mezzo postale ovunque, 


Ù Nn FerrarafdafBORZANIBL. Parucchiere — Via Giovecca. 


(Stab. Tip. Bresciani) 


_— 
PREMIATA ACQUA FERRUGINOSA 


DEL RINOMATO 


| FONTANINO DI PEJO 


La sola unica vera acqua di P. 
di Pejo, ossa scaturisce in Pejo 
ed a circa 200 metri sopra |” 
| l’acqua del Fontanino di 


tra conosciuta per Antica Fonte; per cui 


per ì deboli e per i convalescenti ; eMcacissima contro le 
fegato, milza, e vescica; per la giusta proporzione degli alcalini, 
ricchezza del ferro, del gaz 


pur minerali, ed ra ispecie di quella dell’ Antica Fonte, |’ acqua del Fon- 
tanino di Pejo è udica per la cura a domicilio. 


AVVERPFENZA 


ANTICA FONTE di P 
mato Fontanino di Pej», cerca con maliziose insinuazioni e con semplici 
parole farla credere inferiore a quella della Antica Fonte. Onde coi fatti 
avvilire le sue gratuite dichiarazioni, il condattore signor Bellocari Luigi 
di Verona spedirà gratis a chinnque ne faccia ricerca un opuscolo del ce- 
lebre. prof. Luise Guglielmo intitolato: Perchè le acque minerali del Fon- 


Fonte. Ragioni fisiologiche 
di queste scienze. 


Deposito Generale presso l’assuntore Bel 


cari Lu 
Vendita al minuto presso tutti 1 signori Farmacisti 


| 
Il 
| 
| Provincia. 
j 


d'ogni Città e 


(©) 


jo e l'acqua del rinomato Fontanino 
a 1500 metri circa dal livello del mare 


l Reja è la più genuina, la più pura, senza [È 
infiltrazioni di altre acque eterrogenee. Offre ottima ricetta per gli anemici, {| 
malattie del cuore, 
per la 
acido carbonico in confronto delle aitre acque 


Certo speculatore mette in commercio delle acque, con indicazione di || 
0, e temendo la concorrenza dell’ acqua dal Rino- 


tanino di Pejo siano da preferirsi alle altre pur minerali della Antica | 
fisico-chimiche-cliniche desunte dal progresso | 


if 
| 
I 


| 
o Ù 
il 


| PREMIATA ALLE ESP. 
| di Trento 4873, di Parigi 1878 di Milano 41881 
| 


Ricca di carbonato di ferro a gaz acido carbonico, di facilissima digestione, piace- 
vole al gusto, gradita col v no, promuove l’appelito. Quest’ acqua viene da tutti i. pra- 
tici usata con grande utilità nelle lenti infiammazioni del ventricolo, degli intestini, pei 

| sofferenti di Ciorosi, Anemia, Nervosismo; nelle affezioni del cuore, del fegato della 

| milza, e pei convalescenti di lunghe malattie 

| AVVERTENZA. — Il pubblico esiga che ogni bottigiia porti la capsula metallica 

| bianca con impressovi; Premiata Fonte di Celentino in Valle Peio. — G. MAZZOLENI. 

|per. gen.in Brescia presso l'mprenditore GAETANO MAZZOLENI Via Carmine. 
| 


Deposito in Ferrara presso la Farmacia PERELLI PIETRO. 


7 
| 
i 
) 
) 
) 
| 
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i regalano 1000 Lire 


a chi proverà esistere una tintura per capelli e barba 
migliore di quelia dei Fratelli Zembpt, che è di un 
azione istantanea , non brucia i capelli, nè macchia la 
pelle; ha il pregio di colorire in gradazioni diverse e ha 
ottenuto un immenso successo nel mondo, talchè le ri- 
chieste superano ogni aspettativa. Sola ed unica Vendita 
7 della vera tintura presso il proprio negozio dei Ira- 
telli Zept profumieri chimici, via S. Caterina a Chia- 
ia 33 e 34, Napoli. Prezzo in provincia L. 6. 
FERRARA IL. Borzani parrucchiere del Teatro, Via 
6 Giovecca, 6 - Rovigo Tulio Minelli - Padova A. Bedoa Via 
S. Lorenzo - Venezia Longega, Campo S. Salvatore - Porde- 
none Polese Antonio, farmacista, Piazza Centrale — Udine Minisni Fran- 
@ cesco, Fondo Mercato vecchio — Badia Antonio Cazzola, farmacista, Via 
Salata — Modena Leandro Franchini, Via Emilia — Parma Ghinelli 
Giampo, Ludovico Ronchi — Piacenza Ercole Pulzone, farmacista, Via 
al Duomo 5 — Milano Pietro Gianotti 2, Via S. Margherita — Crema 
Rinoldi Luigi, Via Ombriano 9. 


p>_®- DSG 


Po 0-P- 


®© o_o Bo Do DI 


RECOARO 


due ore e mezza circa da Vicenza-Tavernelle 
— AAPERARE 


Regie Fonti Miuerali 6 R. Stabilimento Balneo-Idroterapico 


PREMIATO CON MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI DI BRUXELLES 1876 - MILANO 1881 
Quest’ acque fresche acidule ferruginose di fama secolare guariscono le 
Affezioni di Fegato, Clorosi, Anemia, Febbri intermittenti 
ed in altre affezioni del sesso femminile. 

Clima dolcissimo, Posta, Telegrafo e numerosi Alberghi, fra cui si distingue 
quello nel R. Stabilimento condotto da A. Visentini, con succursale al Gotico 
— te 
Deposito in FERRARA delle Acque Minerali presso PERELLI PIETRO ed in 

tutte le altre Farmacie e depositari d’ acque. 


| 
| 
| 
I 


